SGA 31 dicembre 2003

Dove è il tuo tesoro, là sarà anche il tuo cuore (Lc 12,34)

Antico Testamento:

ricchezza come benedizione di Dio:

a) Sal 34,11 I ricchi impoveriscono e hanno fame, ma chi cerca il Signore non manca di nulla.

b) Sal 112,1 Beato l'uomo che teme il Signore… 3 Onore e ricchezza nella sua casa.

c) Deutoronomio 15, 4 Del resto, non vi sarà alcun bisognoso in mezzo a voi; perché il Signore certo ti benedirà nel paese che il Signore tuo Dio ti da in possesso ereditario.

Ma … anche percezione della sua “ambiguità”, un Dio che mostra proprio in questa ambiguità il suo pathos a essere “primo”:

a) Isaia 1, 13 Smettete di presentare offerte inutili, l'incenso è un abominio per me; noviluni, sabati, assemblee sacre, non posso sopportare delitto e solennità. 14 I vostri noviluni e le vostre feste io detesto, sono per me un peso; sono stanco di sopportarli. 15 Quando stendete le mani, io allontano gli occhi da voi. Anche se moltiplicate le preghiere, io non ascolto. Le vostre mani grondano sangue. 16 Lavatevi, purificatevi, togliete il male delle vostre azioni dalla mia vista. Cessate di fare il male, 17 imparate a fare il bene, ricercate la giustizia, soccorrete l'oppresso, rendete giustizia all'orfano, difendete la causa della vedova».

b) Deutoronomio 6, 10 Quando il Signore tuo Dio ti avrà fatto entrare nel paese che ai tuoi padri Abramo, Isacco e Giacobbe aveva giurato di darti; quando ti avrà condotto alle città grandi e belle che tu non hai edificate, 11 alle case piene di ogni bene che tu non hai riempite, alle cisterne scavate ma non da te, alle vigne e agli oliveti che tu non hai piantati, quando avrai mangiato e ti sarai saziato, 12 guardati dal dimenticare il Signore, che ti ha fatto uscire dal paese d'Egitto, dalla condizione servile.

Nuovo Testamento

Gesù:

(prima del suo ministero)

Lc 2,24 e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o di giovani colombi, come prescrive la Legge del Signore

Offerta di una famiglia povera, mentre la legge prescriveva: Lv 12, 6 Quando i giorni della sua purificazione per un figlio o per una figlia saranno compiuti, porterà al sacerdote all'ingresso della tenda del convegno un agnello di un anno come olocausto e un colombo o una tortora in sacrificio di espiazione…8 Se non ha mezzi da offrire un agnello, prenderà due tortore o due colombi: uno per l'olocausto e l'altro per il sacrificio espiatorio.

(nel suo ministero)

· Itinerante (chiedeva ospitalità in case di appoggio; Lc 8,1-3).

· Cassa comune gestita da Giuda (Gv 12,6)

· Era chiamato rabbì (riconoscimento sociale: Gv 1,38).

· Prese distanza dalla famiglia di origine (Lc 8,21)

· Era celibe (la mancanza di una famiglia era segno di grande debolezza sociale)

La sua predicazione

· Matteo 6, 33 Cercate prima il regno di Dio

· Luca 4, 18 Lo Spirito del Signore è sopra di me;  per questo mi ha consacrato con l'unzione, e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto  messaggio, e per proclamare ai prigionieri la liberazione  e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà gli oppressi, 19 e predicare un anno di grazia del Signore.

· Matteo 5. Beatitudini

· Gv 12, 5-6 e Lc 11,41, 12,33: “Dare ai poveri”

· Matteo 19, 21 Gli disse Gesù: «Se vuoi essere perfetto, và, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; poi vieni e seguimi». (La rinuncia ha una finalità comunionale e non tanto per rinuncia in sé).

· “Diffidenza per le ricchezze”: Matteo 6, 24 Nessuno può servire a due padroni: o odierà l'uno e amerà l'altro, o preferirà l'uno e disprezzerà l'altro: non potete servire a Dio e a mammona (=aman= emin= nostro amen); Marco 10, 22 Ma egli, rattristatosi per quelle parole, se ne andò afflitto, poiché aveva molti beni. (né ideale, né povertà=come dono di tutti i beni; ma appello a ritrovare la propria intima povertà.

· “Povertà nella predicazione”: Luca 9, 3 Disse loro: «Non prendete nulla per il viaggio, né bastone, né bisaccia, né pane, né denaro, né due tuniche per ciascuno.(DIO è il soggetto della nostra missione/ministero).

· “Quale criterio”?: Marco 8, 34: Se qualcuno vuol venire dietro di me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Non ci sono ricette; il primato è di Dio; relativizzazione dei beni terreni; povertà = spazio dato a Dio e alla sua salvezza. Condizione per accogliere la Buona Novella.

La precarietà è un pungolo che dovrebbe metter in discussione il mio rapporto con i beni.

(Gioco “La grande abbuffata”; utile a comprendere il meccanismo perverso dell’economia a livello mondiale).

 PER LA RIFLESSIONE DI GRUPPO

1) E’ più facile assuefarsi all’idea di non poter diventare ricchi o di perdere involontariamente dei beni (furti, incidenti…) che rinunziare volontariamente ad essi. Nel tuo cuore chiedi a Dio il dono della generosità?

2) Dove ho speso negli ultimi tempi la mia decima?

3) Ho una sana consapevolezza del mio essere “finito”?

Per un approfondimento:

2 Cor 9,6-7; Gc 5,1-6; Lc 6,24;

Catechismo della Chiesa Cattolica 2443; Catechismo dei Giovani/1 capitolo 3; Moliére, L’avaro; Il mito del re Mida.

L’avarizia è il desiderio disordinato per tutto ciò che è effimero e perituro.

Il nostro essere poveri sia modellato da Gesù Cristo: 

Filippesi 2, 6 il quale, pur essendo di natura divina,

 non considerò un tesoro geloso

 la sua uguaglianza con Dio;

